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PAG. il / f j renze- toscana 
Con la significativa astensione della DC, del PSDI e del PRI ! Domani la conferenza di produzione ; indagine del Comune e dell'ispettorato dell'agricoltura livornese 

APPROVATO IL BILANCIO 
PREVENTIVO DEL 7 7 

ALLA PROVINCIA DI LIVORNO 
La difficile situazione dell'ente locale aggravata dal decreto 
Stammati - Il 72 % delle uscite impegnate per spese produttive 

Quali scelte A Rosignano sono 500 gli ettari 
produttive 

per la i P ? ̂  terre incolte e abbandonate 
I sindacati chiedono l'ammodernamento tecnologico e il ; Rappresentano il cinque per cento dell'intero territorio coltivabile — Dimezzato in pochi anni 
rispetto degli accordi - Ieri sciopero a Rosignano e Cecina il numero di chi lavora nei campi — Sono molte le terre in mano a proprietari assenteisti 

LIVORNO. 1« 
Il riconoscimento esplicito de! rigore, dei-

la severità della prec^a volontà di operare 
su poche, ben definite priorità di intervento 
è stato unanime da parte delle lor/e demo
cratiche de! consiglio provinciale sul bi.an 
ciò 1977. Un Kiudi/.io, occorre rilevare, che 
dà una sostanza più den-.;t di sismif.caM 
ad un voto che le minoranze DC, PSDI, 
P i t i , hanno voluto confermare, come nesM 
min: passati, di astensione. Una asKnsio.no 
li cui significato politico positivo censiste 
appunto nel ricciioscimento della linea di 
rigore adottata, cui n m può non aHiriun-
gersi la disponibilità a contribuire attiva 
mente In piena responsabilità alla difficile 
gestione di un bilancio segnato, fra le tante 
vicende, delle conseguenze implicite nel de
creto legge Stammati . 

Rimane, è bene dirlo subito, un limite di 
coerenza nella posizione di socialdemocra
tici. repubblicani e democristiani i per quan
to PRI e DC abbinilo votato positivamente 
e rispettivamente settore della sanità e del
l'istruzione): la pregiudiziale politica impe
dì.-.ce loro una coerenza conseguente sia dal 
giudizio che essi danno del bilancio sia del
la gravità della situazione che richiede sfor
zi unitari per affrontarla. Un atieggiaiiiuUo 
che da anni ormai resta fermo ad una 
R->ìrn-,icne costruttiva ma che .-»: sottrae 
alla possibilità d: trovare ulteriori torme 
di impcano. cosi come la maggioranza da 
tempo propone e come in molte parti d'Ita
lia già s; e realizzato, a partire da una 
diversa collocazione delle minoranze ne.ie 
commissioni consiliari. Limiti questi che la 
situazione dell'ente e degli enti locali in 
generale impone di superare, a partire dai 
la delicatissima fase di gestione delle scelte 
operate. 

Il quadro finanziario presentato dall'as
sessore alle finanze compaimo Bincotti e 
certamente preoccupante: Il miliardi e 2<ìl 
milioni di passivo (più 20.3'; sul '7iìi. con 
3 miliardi e 387 milioni d: interessi \i.\-, 
sivi. circa 900 milioni in più che ne! '76. 
Lo spese per il personale assommano oltre 
a 4 miliardi e rappresentano il 25.69'; del 

l'intera spe-,a corrente, mentre le entrate I 
complessive ammontano a 5 miliardi e 996 i 
milioni e ie uscite contabili a 16 miliardi j 
e W14 milioni. ' 

Sempre in termini di cifre occorre rile- j 
vare come il 72,73'; delle uscite ha una 
de-itInazione produttiva; di cui il 35,5', in j 
campo sociale, il 18,4'e in campo economico ] 
e .1 13.3'. per l'istruzione e cultura. j 

Era i numerosi problemi sollevati, oltre i 
alla tematica politica generale, particolar- i 
mente sentita è stata la questione dei con- ! 
sorzi del latte, dei trasporti e dell'ospedale j 
psichiatrico di Volterra. Su quest'Ultimo li j 
consiglio si è particolarmente soffermato j 
per il valore emblematico e per ì riflessi j 
sanitari e finanziari che indubbiamente ha. 
Ne! riconoscere che determinati ritardi ci 
sono stati, l'assessore alla sanità Biechi ha J 
inteso richiamare, su questo tema scottante, 
l.i precida volontà politica dell'amministra- -, 
/ione di andare al superamento della strut- j 
•uia manicomiale, per un recupero de! ma I 
lato di mente at traverso strutture sociali J 
sul territorio, seguendo esperienze come 
quella recente di Trieste. A Volterra il prò- ' 
blema si complica nel senso che il supera | 
mfuto della struttura manicomiale implica j 
il problema della collocazione di circa 80€ • 
dipendenti, per i quali si ipotizza una ut:- I 
!izzaz:oue nell'ambito dei consorzi socio sa j 
m 'ar i , 

Ogi?ì. \\A sostenuto Biechi, il term.ne di j 
verifica più importante e l'affermarsi di j 
una !<ncl<n/a a ridimensionare strutture e , 
organici, in questo senso, se pur molti prò- j 
blemi decisivi non seno stati ancora affren- j 
lati, è di notevole significato che la deci- t 

sione della direzione del manicomio di ri- > 
durre da 800 milioni del 1975 n 110 nel 1977 ; 
le spese per le strutture, l'impegno a por- i 
tare il rapporto tra degente e personale a j 
3 a 1. il che comporta, nel breve periodo, ; 
una previsione di ridimensionamento de! ; 
personale di alcune centinaia di persone. , 
con conseguenze delicate per l'assetto occu- I 
p.izienale di Volterra che devono essere • 
adeguatamente affrontate. j 

Si allarga il confronto tra i lavoratori 

Oggi convegno 
per la vertenza 

a Barga 
ex-SMI 

Previste nuove azioni di lotta — I gravi problemi del gruppo 
250 posti in meno — I collegamenti con l'economia della regione 

Livorno 

Diminuito 
di 500 lire 

ai chilo 
il prezzo 

della carne 

LIVORNO, lfi 
Da lunedi prossimo, a Li

vorno. la carne costerà 5(H) 
lire meno al chilo: in un ma
re di aumenti incontrollati la 
divisione elei sindacato ma
cellai aderente alla Confeser
centi segna indubbiamente un 
punto a favore di chi ha so
stenuto e oggi pratica il con
trollo democratico dei prezzi 
basato sulla * trasparenza > 
del loro formarsi, su|H*rantio 
cosi l'anacroni.stica imposizio
ne di un caini.ere. e dando un 
contributo di valore naziona
le alla lotta contro l'infla
zione. 

La sostanza [^litica oltre 
eh."* economica di questa re-
5poiisab;le decisione mette 
in chiaro come agendo sulla 
fnrma/iutii.* eie! prezzo deile 
le carni .si può contenero il 
prezzo alla vendita e come. 
in dipendenza d; IMVUnzioni 
d. mercato, i tosti Linai dal 
concordarsi a livello più al
to possono anelli* ose.Ilare 
vor-io il l u v o . I-a decisione 
d:mostre* .indie che battendo
si ;x*r un controllo democra
tico si rendono evidenti le 
cau-e degli aumenti in modo 
da rafforzare l'incisività della 
lotta e l'unità fra i lavorato
ri de! commerci»» ,> Ì e,•ladini. 

Come è stato prtvs.b.ie ai 
macellai della Confcsereonti 
prendere una decisione così 
« \v-ntro corrente »? La snie 
ga/iotie è legata allo modifica-
ri»"»:*.: reg;>:ratosi su', mercato 
nazionale »lelie carni dove s: 
è avuto L*n cert»"» < raffrerlrla-
menio » dei'e quotazioni all' 
idi'nvssii della eurn-.* fre*c.i d. 
vitellone. 

IA* causo .-«ono diverse. I.' 
annullamento a parure dal l'i 
febbraio prossimo del! i ta.-^a 
de! 7 per cento suli'airnu.-^o 
a'!"-.n;;rt*-^* delle carn. fre 
serto per la nuova normativa 
orckernent.* la commercili!./ 
zazionì" delle carni caitvlat;* «* 
le att.ij'.i quo'azion. interna 
zion.il. del'a lira hanno <!.-
terni .iato lo oomli/on per un 
tom.r-orar.eo ribasso del prez
zo .ii»'in*russo <\y.'..\ carne 

S", * •" ."• . 

C.i iopcv ' . i de'.la p.-eva'en 
m ,i. a;q IIMO de. M . V ••.•,'• 

JV\*Ì:-.!:I e al fin." di ci-i*.-* 

tìrn.* i coniamo anr-li.- a- e* 
ti nv. m abh-ent; ; macella; a 

d.V.-li. ali.! C«\TJ\'.:-f»V.lt: 
In in » der.-o do:*»'» r.un on: del 
p ro*ra con^.glo i t r o ' t vo e 
d» i'\i->:Tiir»l.\ì d.^jl. is.r.t:-. d. 
OO-i-vitr.'.-.- i.i ti tu tvi-loi; - >'. 
C»:jro di prima .•».•.• 1; i. 

LUCCA. 16 
Nell 'ultimo incontro de! 

coord.ilamento nazionale dei 
censirli di fabbrica ex-SMI 
e TLM. facenti ora capo al
la « Metalli industriali ». un 
vero colosso del rame e dei 
metalli non ferrosi, si è de
ciso di coinvolgere in modo 
più diretto forze politiche ed 
enti locali nella vertenza che 
si trascina da parecchi mesi. 
I punti centrali della verten
za riguardano gli investimen
ti. la diversificazione produt
tiva. l'occupazione. la difessi 
della salute in fabbrica che 
in certi reparti è assai pre 
ooria. Su questi temi il con
siglio di fabbrica della ex 
SMI di Fornaci di Barga e 
la segreteria della FLM pro
vinciale hanno indetto un 
convegno per oggi pomerig
gio nella sala della cultura 
de! Comune di Barga. 

Saranno presenti rappresen
tanti della federazione unita
ria. de: partiti e degli enti 
locali delia Garfagnana e del
la media valle del Serchio. 
Sabato prossimo alle ore 11. 
poi saranno illustrati i ri
sultati del eoavewio e le ini-

| Ieri a Prato 
; 2 ore di sciopero ; 
j e assemblee j 
I dei lavoratori 
! i 

PRATO. 16 ! 
i Le assemblee Indette dalla j 
• federazione unitaria CGIL. ; 
I CISL. UIL nelle due ore di l 
j sciopero dei lavoratori pra- j 
i tesi hanno visto un'ampia e ! 
' vasta partecipazione. ! 
| I lavoratori, dopo una ana- i 
j lisi sulla nuova realtà deter- J 
i minata dai decreti governa ! 
! tlvi. hanno espresso con de- \ 
ì cislone la volontà di respin- ! 
j sere il tentativo di bloccare | 
'• la contrattazione salariale a- • 
i zlendale considerato come li- ; 
l mi t a/.ione dell'autonomia con j 

m u t u a l e de! movimento. Gli ! 
orientamenti della federazio- ' 
ne unitaria sono stati ccn j 
fermati soprat tut to per quan ! 
to riguarda le indicazioni per ; 
un nuovo sviluppo economico 1 
e sociale del paese della zona ; 
pratese e dell'esigenza di ri j 

ziative p rese 'pe r continuare i manerc ancorati all 'accordo • 
i hi lotta, ne', corso di una con-
: feren/a stampa presso i lo-
I cali della CGIL in via Fin-
1 lungo 91. Al tavolo delle trat-
| tuiive. nel gennaio scorso, la 
! direzione de! gruppo SMI si 
> è presentata con un suo inae 
ì «citabile piano: niente inve-
! .-* unenti. chiusura dell'arlen 
; d.» d. Milano, permanenza 
i de! blocco delle assunzioni. 
i premio per ii pensionamento 
j anticipato. Ne! corso di a! 
j cimi scioperi articolati poi. 
! la direzione d: Fornaci si i 
: addirit tura assentata dalla 

azienda con il pretesto c'ne 
i sii: operai avrebbero abusivo 
| mente occu nato la fabbrica. 
! C'è mia zrossa contraddi-
,' zione — dice Bertolucci, se-
| cretario provinciale della 
{ FIOM — tra i termini e il 
j preambolo del recente accor 

do sindacati confindustria e 
ì queìt i lozori iittcc>riamen:i d: 
j una azienda d. cui il maesior-
) azionista è propno il virepre 
! s.dente deirorsranizzazirne pa-
; drenale. La:*: Orlando. 

! -. La lotta deeli operai della 
I ex SMI di Fornaci di Rarza 
i — d:ce i! compagno Oranduc 
] e:, delegato di rerxirto — era 
; j ; à in plori: pr^ma della fu 
j - m e de!-.. Pccrr.ncy. ma ora 

a situ.»7ene i -. è idri:r:ttura 
1 aiT-iravata. Dì ! \9~7 ! 'az:fì 
' ria non ha p:ù fatto assun-
! ?.o:v. e ~: è a'."ito un calo 

con !a Conflndustria 
sto del lavoro. 

su: co-

FIRENZE, 16 
Per una fabbrica che è in 

v:a di riconversione i proble
mi certamente aumentano: si 
t rat ta di verificare i proces
si produttivi, la crescita 
tecnologica, i livelli di occu 
pazione. E' questo il caso 
della ( Uno P > di Calenza 
no. azienda conosciuta per i 
divani di qualità, che si sta 
avviando verso la produzione 
di materiale in poliuretene 
espanso. La conferenza di 
produzione, indetta dai con
sigli di fabbrica e dalla 
FULC provinciale per vener
dì alle ore lf» nella sala con
siliare di Calenzano. inten
de proprio andare a fondo 
sulle possibilità di espansio
ne produttiva. In sostanza. 
un'industria di questa porta
la, che riceve denari pubbli 
••i — hanno detto i lavora 
tori nel corso di una corife 
renza stampa — non può 
qualificarsi per la produzione 
di salotti, poiché in questo 
modo si legherebbe aeli alti 
e bassi del mercato: deve es 
servi invece una produzione 
articolata in più rettori: sa 
lotti, produzioni soci-ìli. ma
teriale di base anche per 
l'esterno. 

Soprattutto in direzione di 
articoli a carattere sociale 
— <o:ne affermato in un re
cente accordo — si rivolgono 
i sindacati, di fronte anch« 
all'incertezza della direzione. 
rimarcata dalle persistenti 
difficoltà "in cui si dibatte il 
gruppo Pofferi. Infatti ai fi
nanziamenti pubblici ricevuti 
dal gruppo non ha corrispo 
sto una linea di sviluppo, co
me dimostrato dal perslsten 
te ricorso alla cassa integra
zione e dal perdurare della 
vicenda Italbed che si tra 
scina da oltre 12 mesi. 

Alla « Uno P », invece, s'. 
sono ottenuti finanziamenti 
sulla base di un progetto di 
ampliamento dì produzione di 
poliuretene espanso attraver
so l'introduzione di una nuo
va macchina UBT: questo 
non è però avvenuto, in quan
to il nuovo impianto non è 
stato acquistato, ma si è pre
ferito potenziare l'attuale, an-
che con ripercussioni sulla 
salute del lavoratori. I sin
dacati insistono per l'amplia
mento del!a produzione con 
macchinari UBT. per una re
te commerciale efficiente. 
ner altri tipi di semilavorati 
In plastica dura, con prociu 
zione Iesata all'edilizia. 

Su -tutti questi temi i! con
siglio di fabbrica e i sindaca
ti vogliono controllare che 1 
piani vadano avanti, a co 
minriare dalla uestione de! 
l'accordo ra^triunto rei di
cembre scorso nel quale la 
azienda si impegna per la 
apertura del turnover e per 
il ripristino degli organici. 
Inoltre i lavoratori r i v e n d a 
no piani di qualificazione pro
fessionale e specializzazione 
previsti nell'intesa. In vista 
dei!a diversificazione produt
tiva. 

Con gli investimenti e !e 
nuove tecnologie — hanno 
net-.o iC maestranze — &j puri 
estendere anche la ricerca 
a tutti i livelli per nuovi prò 
dot:: e nuovi mercati. 

La conferenza di produzio
ne avrà inoltre lo scopo di 
aprire un confronto con la 
azienda, con le forze politi
che e sociali presenti nel ter
ritorio per sottolineare resi
lienza che 1 singoli piani di 
ristrutturazione siano sempre 
più legati ad un disegno di 
riconversioni- molto più am
pio. 

BANCARI — La UIB-UIL 
regionale toscana ha promos 
so per domani, vene;di. un 
convegno di studio delle 
s t rut ture provinciali e azien 
dali su', problema de! credi
to. L'iniziativa avrà luogo al
l'Hotel Villa San Domenico 
con inizio alle ore 9.30. 

ROSIG.XAXO — Sciopero 
generale ieri nella zona Ito 
signano. Cecina. Bibbona. Ca
stagneto. «assetta. La mani
festazione è stata una forte 
rispOftta alle tendenze che 
ostacolano un diverso svi
luppo. 

Si sono tenute assemblee in 
tutti i centri. A Rosignano 
!e assemblee sono state due, 
una all 'interno delle fabbri
che Solvay per i lavoratori 
chimici, gli edili e metalmec
canici delle appaltatrici. l'al
tra a! di fuori della fabbri
ca per tutti «li altri lavora
tori. Particolare attenzione è 
stata posta sui problemi del
le tabbnche Solvay dopo la 
minaccia dei 1. i><X) licenzia
menti, e sul decreto Stamma
ti che nel comune di Rosi
gnano ha messo la ammini
strazione democratica in gra
vi difficoltà per l'espletamen
to dei servizi più essenziali. 

Decisa nel corso di un'assemblea 

Il 23 giornata di lotta 
degli-studenti di Pisa 
Accettata la proposta degii universitari napole
tani per la costituzione di una piattaforma na
zionale sulla riforma e il diritto allo studio 

P I S A . 16 
Con la sostanziale approvazione della bozza elaborata 

due set t imane fa dagli student i che occupavano la 
< Sapienza » e con l'adesione al la proposta degli univer
sitari napoletani per la costituzione di un coordina
mento nazionale si è conclusa ieri m a t t i n a l'assemblea 
generale di ateneo di Pisa. 

Nel la mozione approvata a larga maggioranza • si 
prende at to della discussione avvenuta in tut te le facoltà 
sul documento della " Sapienza " e del suo sostanziale 
accoglimento ». Si a f fe rma poi di accettare una proposta 
degli student i partenopei per la costituzione di un coor
d inamento nazionale al f ine di « costruire una piatta
forma e una vertenza nazionale sui temi della r i fo rma 
e del d i r i t to allo s tud io» . 

La pr ima r iunione di t u t t i i rappresentant i degli 
atenei i ta l ian i dovrebbe avvenire domenica 20 febbraio 
a Napol i . Gl i studenti hanno anche deciso di organizzare 
per il 23 febbraio, in concomitanza con lo sciopero na
zionale indetto dai lavorator i dell 'università, una gior
nata di lotta che dovrebbe vedere l'occupazione di tu t te 
le facoltà e la mobil i tazione degli studenti medi . 

Una iniziativa promossa dal PCI 

Questione energetica: 
assemblea a Capalbio 

Ampio dibattito al cinema « Tirreno » di Borgo Carigc 
Il problema della « scelta nucleare » e le proposte del PCI 

f \ u x i m / > 

Per la legge 70 sul Parastato 

Assemblea dei lavoratori 
al Centro di Coverciano 
La relazione di Sapori del Sas-Fidep-
Cgil - L'impegno dei dirigenti del Centro 

FIRENZE. 16 
Presso il centro tecnico fe

derale di Coverciano si è 
svolta una assemblea dei la
voratori del settore. Per il 
sindacato Sas FidepCgil «sin
dacato del parastato» erano 
presenti Sapori e Mori e per 
il «Cent ro» il conun. Allodi, 
ritmi t r\m i r a n n f i i l A ft i l rir\t^i r\r 

Fini, capo del personale. Sa
pori. responsabile della Sas. 
aprendo i lavori ha messo in 
luce gli aspetti innovatori e 
positivi della riforma del pa
ras ta to ed lia rilevato le dif
ficoltà che si incontrano nel
l'applicazione corretta della 
legge '70 per il cieco immobi
lismo e l 'ostinato boicottag
gio delle varie amministrazio
ni di prendere a t to di una 
nuova realtà. 

Sapori allo stesso tempo 
ha messo in luce le anomalie 
che da anni — sotto una con 

dizione privatistica — si por- , 
' ta dietro il centro tecnico. 
> Allodi e Fini prendendo al- j 
; to della relazione di Sapoli e ' 
i della volontà espressa dai la- , 
i voratori di cambiare si sono . 
! dichiarati disponibili per su- i 
i perare tut te le difficoltà e i 
j per arrivare ad una corretta ; 
i annlicazione della legste 70. i 

Costituita l'associazione 
bonifica campi minati 

PISA. 16 
S; è cos'ituitn l'i questi 

giorni a Pisa l'as.sociazicr.c 
ex dipendenti bonifica cam
pi minati 'BCM>. Chi desi
dera informazioni in merito 
è invitato a rivolgersi alla 
sede :n via Mazzuvl 92. ozni 
mercoledì, dalle ore 16 alle 
ore 19. 

Una mostra sulla nascita della Camera del lavoro a Carrara 

Settantacinque anni di lotte operaie 
L'importante documentazione nei locali della Camera di commercio -1 primi mo
menti di mobilitazione unitaria - Il 5 marzo manifestazione conclusiva con Lama 

Ricordi 
In memor ia d* l comp isco A r i 

stide Landucci C. Pisa, i (.gli M i 
randa e Or.ar.o satlosc.-ivono ì.r» 
d.ecirmla per la s tamp- comunista 

t • * 

Ne!<3 r'eorrenz3 della morta de. 
.a ccmpfgr.3 G Ida UuviEri. d 
Livorno, il marito Ivan Modisl. 
cifra d <?on:la lire ilI'Ur. ti. 

Lutto 

d . or.e 
- .- 1 » no -50 pò-

! >::u zon.» è ini fatto *ra 
| v.-.-mio. L'.tzienda e venuta 
1 :r.i»io a tutti gì. •.mpes*T. pre 
| v.. r.f.uta cr«ii propo.-:* per 
i l .i .orare d; p.ù : prodotti che 
j o4_". invero decentra semi 
i laverà*: e oer m:z.-.orare le 
I e* nd.z.cn: della sa.ute :n fab 
I br.ca 

i « Aneliamo verso la eonfe 
i ronza r!: p:\xlu.*.eie a libello 
i roi-lCi-.ale dico Berto'.uc 
j e: — :<."iendo conto anche 
! noia rilevanza -o*:ale cr.c le 
i f.ibbr.che d: Fumaci. Lime-
; .«t.-e e Campo T.zzoro r.aiv 
i r.o per la loro uh canone 
j nella montagna lucchese e 
ì - \ - ; o e-e >. 

c r i . 
ri-y.li 

; 5 icr.o s \ o ; i ; r t i g e:.-., s:;.--
ì s ad Asc ia . - j d : P.s? i t i : - ì 
j n i . Ct. to~^agr-.o Or'tf.o Mar-

1 a l'età d. 54 ann. Par: g s.ic 
I iorrbat:;.-.t« Ct. d.*:accarrsnio 
l 0*«:'o Ga::=ii delia :ni3 br.gs 
j t3 Ga-.&Jld . C r'genti trovine Ù 
• i* d* 1ANPI e d e i AVNIG. ù?. 
'• co.T-.pag.To O.-.jno i d«mocr»tic. 
| ed i cornar..st. u sani c-orano 13 

f.gura r-.iegcrr,rr.3 ci. cttad r.o .—. 
, pannalo sempre .n pr.ni aarsor.a 
' nt'.'.e tjjtir-9'.i» pjr la demoersz.; 
I e la l.oerte Al g-n.rcn. :lla na 
! glie, ai l.q'.'i ed ai genero vadale 
i le pu sentire e fraterne concio 
I glume d*..e lederci.one ccrr.jn:-
| si] psana e del.a rjdaj oi-e de-
i i'Unita. 

! Nozze d'oro 

I eros-". 
•*.** qu *'.. 

e. dell;» 
i.irti. 

j 11 compagno Oscar Fe.-r. e Lâ  
• r» St.--.rw. dei,a sn.onc 3. Mi 
! oo.i.-.i del. Acqua jS G.u'iano Ter-
' rr.c) r.i.litant' dai nostro pa.-: to 
| tiri d:I 1944. :.-i ocess Ce de. 
1 lo-o 50 ann'versjrio di mstrimo-

il tappeto ! n ° «ottoscr.vono Ire decimila per 
ricaliver.-io • * ̂ ™ ' c 

er.erzia. d*; tra 

r. s. 

I como?gni G orda.io Panerà: e 
Cl3rs Fiori, nel (ssteriq.jrf le icro 
nor;e ri oro i3:ic$;r. .;.io l.re 5 
m.,3 per la sur.ipa cs.-,-.jn.jia. 

CARRARA. 16 1 
K" :n oorao pre.s.-o :! s;»!o : 

: ne della Camera di cnmme: J 
ciò di Carrara la mostra sto | 
r.co fotografica documentaria j 
al!est:;a dalla Cimerà del I>a- | 
voro di Massa Carrara p^r ' 
»elebr.»re :! suo Srftanta ' in < 
quesimo ann;versano. Una i 
iniziativa, indetta da un comi 
tato unitario importante sia i 
sotto il profilo culturale e sto 
r.co ohe po'to quello polìtico. ' 
cor, !a quale non si vuo e ! 
tare dello s'oncisrr.o fin»* a : 
se stesso ma. partendo d*zli | 
ultimi ann: del 1300. arriva
re al presente cosi drammat : i 
camente scorso daita crisi ' 

' economica po!:tica >„c.ale e • 
; morale contro la quale :ì s.n ! 

dacato i«;o^a .r.dubb:s:r.en;e '• 
un ruolo importante (OH Icr 
mezza, co:*, rieore e re*.por. ' 

. sab-.!ita. 
, Menta qui. anche se molto 

brevemente, ricordare '. rr.o \ 
menti da: qua., nìcq'ir- la ' 

! esigenza della e as-=e operaia ; 

i d: Massa Carrara à\ d i rs i una 
i organizzazione in zrado d; lo* ; 
' tare per il ratr.u.nz.mento di ; 
1 traguardi qualificati politica- i 
J mente e socialmente 
i Furono Jii ultimi ann: dei . 
; l'ottocento, ana : p^rtirolar ; 
' mente duri per la classe ope . 
1 rai.» della nostra provine.a. ì 
' Lo sfruttamen'o capita i.-*.co. | 
! spinto rno'.te volte a :\f!li : 
! :nto'.!erabi!) ed lr_sos:er.:'o.:i. 
' non trovò quasi mai un» r;-
• eipr-sta or?anizz-tta delle mis-
I >e popolari e della cias.-e ope-
' ra.a :n quanto non s: re^isTò 
| quel pro-.-e.-v.-o d. nt.it a.-.^-ione \ 
'. che fu invece caratteristica ', 

d: altre zone de! nostro Pae- ' 
se. Il tipo di orzanizzazione ! 
de! lavoro ne!.»- c.s'.e r nt-l'.t* ' 
^*iirierit. ra.-.it<> :1 p.u dt-lN' 
voite su prore.": r*\senz!a:- ' 
niente ir.dividila li. ::or. p?r 
metteva ra^sirt-ia/irr.e :i»tes- • 
s.»r.a 'VA gli operai, per ar-
r .var- a forme d: lotta ed i.i: j 
zi.itivt- .i.-.;-.tr.t Pfr .—ti. re ; 
mciTi.Titi d. mobili: »z:oi:e aii.- , 
t ana h;.-o.*r. Ì arrivare al l-**0 1 
quando il primo rr.aezio fu ; 

<-c.fibr..*o a Carrara dopo set-
'•>• ,i;::-.: ti: t-,- -.*;n 11 ::*.*erru/:**- ' 
r.e. ami: ir. cui ia c.ass? epe 
rai.i rvpjr.n i. p.».̂ .-o Lo Le- : 
chv ohe nio.te rappr<.-er.trt.\>- • 
no nella .-*nr:a del rr.ovimT»- ; 
to opT-r.«:o delia no-:ra p rò 
v:n,-:.i. : ir.-i') fondai'- nel IsVil • 
•;ì or.ma tu qu^ll* dei tabb::. 
|>~: li I.f_-.i l'.s^T -.tori, qu.nd. | 
l.i L- .'he de: Civatc-n. quella 
dei mur.i 'ot: de. >ir:i t- q icl-
I.i rie: !://aV'r:> Furono q::-* . 
ste le prur.e forrr.** d: orz.v 
n./.*.iz:or..* op?:«;a .i Massa '• 
Carr i ra che. d«-rer.tr.»ndos: 
fi:rcess:va.*r:e-.te. ca*titu.ron-"> ! 
i ii-̂ -a* .ir.» d*!!a C i i : * - , ,»,-' 
lavoro che f i i«">-".t'i *-i ut;i- • 
ci.tlmentt- il _*•> n: i--.:.* 1P01. , 

1.3 c!.iS.-e padro-ia'*1 :I,TTI ri-
nia.—•» inert* d: froiv-* a l a r.a-
.vi'.i e .t'..\ rr.7an.//a/:e.-.e ' 
s--mr>re p.u .rr.»r.d--- d•"-'..a Ci
ntura del !;i'.or.-) Furcno q;;e- ; 
g : ali::; e irav-'r:/ ' .«t; d i • 
grandi l . y e op-^ra»- a.c.ir.e 
del;* q.i.;.. ra jji ' i ii-ero .mpor-
t i n t : r . - i t f i . 1/* lo-t.^ cl"I i 
li/j-a'or. tifi l1».vor.itor: i; oon ' 
tiii. dr-: - i : i : n n . iurono in ! 
erdi.-.e d; t'-n.-*.». !e prime che • 
sfo. i.iiono ne!'.» (O.i.yiivtrt ope ! 
raia delia r.daz.one dell'ora- , 

rio di lavoro nel 1902. Da 
qu^uii anni sempre ton mag 
sior»- ritmo -Ì ^ \ ilupp irn-.-> 
a M.is.- i Cirr.'.r.s sirandi !o* 
Te con im*v»rt;»n*t nsu l ' a t : pò 
lit'i : Htror.i.irle * V e .-̂ ireb'.*»1 

d i f f ide e sopra i tu 'v . richic-
derebb"* me "o soa ' .o 

TV 

<u 
ni 

*^c 

r . i 

Abaiamo 
la > tua;-

1 1000 :x-

v< .luto 
o :v dei 

-d ie e.-v̂  
-T.'e rapu.-i s en t a 

in c i . . • 
:.t. r.iir.iv 

*:?»ni7Z 
" • ; r. t <•• _' 

SI 

ar 
1 ! 

no 
a.'. 
- • . i . 

'tornea 
imi . i r t i : 
-.dubb.ft-
il p e n o 

or.<* one 
.d ditf: 

<o.a »• _ra:-T. r-.-prt-vinn; co 
nobbe :". .-uo svvio 

I-i C«n:-ra de: Lavoro da 
.i.!u.".i ••; ,>.*r mi>'*i operi : , 
'O i i tH : : : . ::r.-;ez^t; -.nte.'e' 
*•:.»;. .-tide:..;. donne, r.c»-:: 
:>,:'. e di-^-^-ioa*! un o.m'o di 
riti-r.n. .:*o .-tabile Nonostar. 
•e JII ami: ri.ir. del 'óO. quelli 
drammatici de. primi del fio 
i> Crii. <c:.r,b')e sempre e i 
:.i ni.i:.: -r.i : : for-TT* uno ,--.:-
i.inix) Gì. ultimi anni carat 
•^:':/z..". dalla n .er^a cavan
te. anchf — d f'irile dell'uni 
•a .-i.id.icai»-, hanno ranpr** 
s-*n-a*o mo.r.-'it: mci 'o s't! d: 
!•• r.a.i .-: • orerà ia I. 196»*) v 
*ìfi cccntuiu »rono» da noi ecn 
le lotte pv.- la d:fe-j de: li
velli oicupazio-a": co^nc per 
l.i D.pi azoto •: Cantiere n i 
va!»-*, la Montedison Mirm.. 

Li vr.r^Ti. n <*ui <! aff.ar
c i un i >f-rie d. conferenze e 
d: ri bif-.ti. s: ronflurieri» '.! 5 
m a ' / o prossimo con una ma 
n.ff.-va/T.ne ìlla quale parte 
i iperà il compagno Luciano 
I.i'.in .-rarefano generale del 
la CGIL 

Norberto Riccardi 

Serrato dibattito ieri sera 
al cinema •• Tirreno » di bor
go Calice Fra il PCI promo
tore deìl'ini/iativa e centi 
naia di cittad.ni. donne, ii.o 
vani e tecnici mlerveiuiti per 
<ÌLscutt.ie sulle posizioni e le 
pt-oporvU- dei comun.>ti m me
rito alle -v quotioii: eilel itetl-
clie \ venute pre|H)tentemen-
te alla ribalta anche "RT la 
crisi ect>noin:<-a e alla man
canza di approvvigionamenti 
di materie energetiche in cui 
si trova il nostro paese. L'a.-.-
semblea. aperta rial compii 
gnu Tonino Fornaro. responsa
bile della zona sud del PCI. 
è Mata caratterizzata da un 
ampio interv» nto de! compagno 
Ludovico Ma-ilnella. respon
sabile del gruppi energia del
ia direzione del PCI. 

I)o(K) aver Fatto un richia
mo alle altre forze politiche 
democratiche ad e->|x>rre »• -.o 
>lixier,' pubblicamente le loro 
porzioni su una maler.a mio 
va. ma ne! c/omem-m rotula-
mentale, JHT dare al pac<e e 
ai lavoratori una nuova prò 
spettivi! di sviluppo. Maschie! 
In M ». chiesto .se l'Italia, d.i 
ta l'attuale Fase di cn- i :;i 
cui si trova, debba fare o no 
la .-.celta nucleare. L.i compìes 
.sita del problema — ha so!lo 
lineato l'ora ti ire — impone i. 
realizzare un organi t i e razio 
naie sfruttamento integrato e 
diversificato d: tutte le risor
ge — sohin. idroelettric ie. n i 
doiit'iie — e c!ie dovrà cim.re 
ti/zarsi nel piano energetico 
na/.on.ile. 

Il PCI - ha delio Ma 
s»!iu-lia - - neiìe var.e .sc<l: 
s; è fatto carico di questo 
problema sostenendo l'ut.Iiz-
/aziofie a fui: pa<\fic: del
l'uranio con tutta uria vcrV 
di garanzie te-e a prev»:ir<' 
: diinr». «I, un u-o --r !vaiij.o 
ti: f,|.--ia mater.a tl.t parte 
tieiie forze caiut.ilistiche 

Tra i punt' irnnunciab li dt ! 
la posizione dei cornimi-i; 
c'è la couoc.i/.on»* d. questa 
sielia tviele.tr.- ::i in q i i 
tir-i i ie ,i> :̂< ;ir, ì i ma-s rna 
pariecipn/.orif «ielle Rr^or.t . 
f ! » 1 ^ . : ( U t : a i . i l l ' t i t i l e ; > > • • » ! . ! -

/.on.. (timponeir.i q te-te KÌ !:-
spen-ab.l. |HT .«ssirurjre i! 
ni.is, mo della ^>!v.i2.iarol..i 
tie.l.i fi lale «• della f it. ì i 
amba ntaie. Da q,K-s,te p>.-: 
/ 'i-i . ha e» min i ito l'orato 
re. <!.».vr.de ÌA ferma pos z<i 
tie ri-, 1 »*n per im^a-r» al ^o 

I/ . .0"V t i . lì I.I 

e per .a ]<r aìiz/o-

•»:i imp ,mt: e de! 

a « < ar - i «ie: .si*. -. 
To è qu.t.iio ni il 

• •me d.mostra .m 

e . . i 
il lova ieJJ 
/ o::«- (ì; <) ; 

! a i ••- dtlei; 

:; d.ii.-t 
a:^ rio ,- «•• 

; i le la \ (end i di Ci pa Ih.o : 
i oin uro., «antio a<s-.imersi !• 
pr;<r ,- resp.nsar»:"i:.i K que 

i -t-> deve e--:-:"»- i>i*ii eh.aro ari 

: i.'u- alia ìu., del d.battito s\, 
!.ip;«it.i-.. n r -era e a i i. 
is.tn ;o pa rit*cinatti tr.t ci: a! 

! ir: i fisj. . Matto!.. Mauro e 
H-T:I.» r. prof,-- >r Cirio M ; 
s.-vi-a e Nicola C ir.iwitiiti. I n 
dih.i ' t to e ie ha dimostrato <]A 

t p.u ptr t : eorifiiso-ie e un ila 
teral.ta -eprattir:.. m m t r.to 

• ,;< <]*:. riguardanti i mia*:, ai 
alia .«..date <!u-

i 

. am'i ea 'e e 
- :rv!»:>er»> detenn nati da'.i 
i-'.i!i.i/o-ie di imp.anti n 
c!ear . , 
to d. eli 

io -,il!e .mno-ta/oni e ie jm-
z.om de! PCI 

,o -1) r.'o nt"et.<"lf-« t 
nfiuiav i il »tinfroi 

ROSIGNANO, lf> 

Ho.--i.iann: una supeii.c.e 
'.eii.'.oiia.e d: 1J.0M2 ett.tii d-'. 
quali lU'.MiS ti: sup.'rt.c.e agra 
r.a e forestale. Quest'ultimo 
md.ee è comprensivo <li 2SU5 
ettari d: t e n e incolte o ab 
bandoiiate etl altri 2'*<i mal 
coltivate. Comple-v-sivaiuente 
o/.re MM) e t tar . d: superi i ce 
-sottratta alla produzame. il 
3 ' ' i-iica dell'inteio territo 
r.o co'f.'.abile. Moitenlic: so 
no le cau-e che hanno parta 
to all'abbandono delle terre, 
tutte r.conducili:!! « un distol
to sviluppo econcmico che ha 
visto scarso impiego di cap. 
tal: ne! settore aiirieolo. un.-
tameiite all'assenti-.Mini de. 
p.'opr.etal'i. la quas. totale 
s.-ompar.-a della mezAidriu 
lozgi sono rimaste .-olo otto 
fumitrl.e ti me/.'.idr: in tut to 
:! connine i. !V.-odo da'le cani 
pairne che ha accompagnato 
!<i d:ssreL'az:one di un .--e'tote 
primario della econo.lini n.i 
zioua'.e. anche favor.to. nel 
nostro ci.ni, dalla prden/ . i d. 
torti inserì-unenf .ndistriiil. 
come gli stal);.!:ni?:it; Solv iv. 
anche p->r l'occupa/..one :n 
dotta elle erano i-apac: d: .sti
molare attraverso gì: appa' t . . 
oltre alla realtà ti; un note 
vole "essutvi terziario stimo 
luio tl.-t.la consistente a::. 
vita turis*:cn c!ie s: svolge 
ne: comune. 

Infine, s: e praticato una 
agricoltu-a d: rapina, ti! slrut 
lamento che non ha p"»nnessti 
airi: insediamenti colon.e: d. 
t rarre la giusta remunerazio 
ne iì.\\ lavoro prodotto. Queste 
cons.derii.'.oni aono state og
getto. d: ana':.-: nella iridai;.-
ne condotta da! Comune d: 
Rosignano in collaborazione 
COTI l'Ispettorato p-ovinr-.alc 
deìTatfricottura d: Livorno 

IJÌI mano d'ojiera tKicup.ittt 
in questi ultimi quindici «in 
ni. ha subito un notevole r; 
dimensionamento Intatti nel 
l'Hìl su una popiilaziouc att.-
va d. 9.42H un.là. 1 7n3 si ded 
cavano all'agricoltura, il '20'"i 
circa, mentre ou'-'i su 9fil>4 
uni 'à , solo SUfi' tledice.no la 
loro attività nel .settore par: 
a!!'8..")(i * ; . evidenziando cosi. 
una torte tle.ss.one d: oltre il 
53 '• risoci'o a! liHìl. 

I! drastico ridimensititia 
mento rural" s: evidenzia an 
che niettt'ntlo a contronto l'at
tuale jjaipi'.az.one ti". : vii .n 
agricoltura, alla tinaie si tic 
vono airi; unsr^re al ' r : 4r>0 eol 
tivator. p ;i-;o!iat.. eo:i il mi 
mero delie «/lenti»1 iv/»: es.-
.-'-.'li'.. V; ne .-elio !i;*7 tlel'e 
qua! solo "•'>'" con ili i dota
zione di superficie coltivabi
le tli o':*re fintine e ' tari . C.o 
sitinifica che mo'te tc-re sono 
s tate fedi re a propr . ta r. eh--
nulla avt>vano a che t.iie con 
l'agricoltuni. 

L'amministrazione comuna
le ha cercato di rimuover»*. 
almeno in par*e. !** '-.rise tli 
una co-i pesante .-.'. la/.one. 
attraverso interventi non so!o 
d. car«it!"re a.ss'.s'»-!iz a.e. ni'i 
tinche econom'e.i a ftiv-ire de; 
coltivatori diretti, perché si 
vedeva nell'agricoltura ancora 
una for/» tli t u f o rilievo ne!-
!'t"'('.io:ii;.-i :.»•' com.in»- Ba.-t-a 
!e££6r»- i r.r'iv. uc-i.a pronii-
/.'one che r.iit-'.'i.i:'o:io . 2 :n:-
l..i:tl e 3!»'i ni l.o::.. tic tri il. 
1 miliardo e 4f>"> m.lion oro 
dot'ti da!'»* coi'ure erbace" •*' 
9fH militin': da quelle arl)i»ree 
I*i produzione, infin-*. di col
ture industriali ha anche fa 
vor.to !o .-v.lupiK) delle indù 
strie d: t "asf orni.i/.ione pre
senti nel rnimiiF. d; o:e*.ipi-
/ione s'azionale le^a'a in par
ticolar niotil*. alla hivirazitme 
de! pomodoro. D: no'evole ri
lievo ri.-n'ti ino!'re .1 p.i'r. 
uioirn zoo*een:<*o eh-* oz.r. 
con' i e . r- i duemila e.-emj>!a 
ri bT.-i:r de; qua!. 1 If>i fa* 
* : . c . eo . i"o . 1 OVi d; diet . 
ann. fa. en.i un.» procla/.one 

annua di carne d: 2 62T qu:n 
tali. acqu..-endo il più alto tas-
.so d. uicremen'o ti. tutta la 
provincia d: Livorno, nel coni 
parto zootecnico 

Il compagno Eiio S.lvesMi. 
pre.s.dente tle'.la commissione 
comunale dell'agricoltura, il
lustrandovi ; r..sultat. della in
dagine .sottolinea come sia :nv 
portante riprendere l'.nizia 
f.vtì in un .settore tanto v-
tale all'economia di tutto il 
comune. special .nenie per 
quanto riguarda tutta la zo 
na collinare, anche i»er ; co! 
legamenti che ir!: agricoltori 
hanno con .1 movimento eoo 
poruf.vo agricolo provinciale. 
che conta l'adesione di oltre 
cento eolt.valor: diretti di Ro 
s.irnaiio. 

Giovanni Nannini 

V E N E R D Ì ' 25 

e D O M E N I C A 27 lebbra io 1 9 7 7 

Ore 16,30 

Accademia 
dei Piccoli 

r> -e in ta j ! 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Cion don Blu 
h jbj e nei? d. Pillili Carpi 

Grande 
spettacolo 

per ragazzi 
NOVITÀ ASSOLUTA 

I b IJ. c l ! : S 3 . I D .P. v e l d , t ; p r t s 
so io 'ìTL-vond.ra de: -ea ' ro delle 
Pcrcjo.3. v.-i d e l t i P?r' jol3 22 

Telet. 210 097 
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E N T E O S P E D A L I E R O 

Ospedale degli Infermi 
V Maria della Misericordia 
Ospedale Genera le di Zona 

ì 52044 C O R T O N A 

Avviso di gara 
! S. t:t.'"ina elle quanto pi. 
; ma .IUCS-.D Km e Uid.ra una 
| la-.tazione privata i>e.- !"ap 
| p i i to de: .avori per la r: 
i -t r-.i"i:.i/.:. ne tlei locali del 
j pi.iii-i terra, reparto ciiirur-
, ',::ÌÌ khaii e -ervizl. tieii'Ed; 
i Ticio Ospedulierti. 

L'importo dei lavori a ha-e 
d'appalto è di L. tllUJli'.OiKi 
più I V.A. 

Per i'agL'iudicazione de; la 
vori si procederA tned.ante 
ol feri a ti: p re / / . unitari a: 
-ensi dell'art. 1 leti. e> e 
ar t . 5 della Leirxc 2 2 197:». 
n. 14. 

Oli '.ntcre.ssati. erti doman 
à<\ indirizzata a questo En 
t é . JJU.SSIIÌICI 1 ì i i t - d é n - ti . »-•-. 

scie .tivita'i .illa «rara entr-> 
venti irioitv. da ".a tiat.i di 
pubblicazione de. p;e->e»i:e 
avviso all'Albo P r o t c ì o de. 
C'onraoc d. Cortona. 

IL PRESIDENTI-: 
1 (Luigi Manfreda) 

: f 

L/VESTìEr<f:D,.'.','2<^^E 
,'MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

p. z. 

LA DITTA 

fflUN I ANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giunt ini , 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di «Icunl dei nostri prezzi eccezionali 
tul l i prodotti di 1 ' scelta 

K. -
G t 
«< v 
? « . • 

R 4 
?ÌJ 
f-: : 
P-.-
V a i 
J3> 
E.: 
L3 . 

S-.i 
5' * 
5-.-

V.:- r o i o 131 * 2 6 2 
- - i , ' 3 l ' i * l a 

15 « 15 ».'.:? j i t » * dt:o-V: . 
20 «• 2 0 •>.:« UT :e • ttiz f 
2 0 - 2 3 M ' i jr, Te Ss» * C o - ' . 3 3 . - J 
2t> • 2 0 t3«iO'»i' . . 
1 5 4 « 3 0 3 5-:- e C=-lr.2D-.e . 
fo ' - f . s"; C s s i i T t o i e S e : e CD* ninrr 

2 5 » 23 r -»*« u-, te S;r t Co» n?5"»! 
che Zo - - ^ * i 1 7 0 x 7 0 r> a e r t 2 2 ' 1 0 
^ c IJ.-.Ì: 1 7 0 * 7 0 C i o - i r * 2 2 / 1 0 
ter j i . ;r.c * b 3 ; t l ' U S - - : «asc» d 3 . 
e. 3 ci ì?0 in »e« C »r i 1 2 0 con Ì S I I D . I -
•. ;l o tJ ire o . . . . 
a t - . i j n .i 8 0 v W 2 2 0 c e - qè'iiz.t . 
. 3 ; M 7 i 3 ir»»-i-..-i : - - . g j . - . :'.* . 
? 5 n - ir 5 p; b s-.'r< 
e 5 : ^ tiri 5 : 7 :o a?*'.. . 

: J C V » I »-9J9 -3t# 
q„:rtci L.ojc.9 .- n,.o.i 

2.950 rrm. 
1.900 rat). 
2 . 1 5 0 ove. 
4.400 m%. 
5 . 0 0 0 mi). 
4.300 mq. 
S.250 mn. 
6.250 mq. 
6.000 mq. 

31.500 «ad. 
42.000 cad. 
48.000 

72.000 cad. 
32.000 cad. 
70.000 cid. 
SO 000 
67.500 

2.100 m*. 
4.000 mq. 
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http://asKnsio.no
file:///i./
file:///v-ntro
http://zion.il
file://p:/xlu.*
http://St.--.rw
http://pro-.-e.-v.-o
http://vor.it
http://tviele.tr
http://vr.de
http://md.ee
http://ci.ni
http://tledice.no

